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Editoriale 

Non funziona nulla 
Mactóbhiamo 

o più caro 

Il capo dello Stato a Berlino contestato con Weizsacker da un gruppe di studenti 
«Non solo io sono uscito dallo spartito, e comunque non accetto di cambiare lo spartito» 

Cossiga scusa 
OTTAVIO CICCHT 

G on l'anno nuovo aumentano k tariffe telefo­
niche, aumenta il canone di abbonamento 
alla radiotelevisione, aumenteranno i pe­
daggi autostradali e aumenteranno anche le 

• • v a tarate elettriche. Quando si giunge a queste 
strette, il commento non va oltre l'indigna­

zione. L'abitudine alle sorprese ha tolto al cittadino una 
parte della sua intelligenza. Come i racconti che riman­
dano sempre alla prossima puntata; anche l'abuso, 
quando si ripete, alla Une lascia Indifferenti. Che il go­
verno avrebbe giocato alcune facili carte sugli aumenti 
era nelle previsioni. Ne consegue che. dopo l'indigna­
zione e qualche spiritosa riflessione sulla stangata, abi­
tudine consigliera il silenzio. E cosi pagheremo. Chi me­
glio di noi ai adatta e sorrider La riflessione più appro­
fondita viene o dovrebbe venire subito e dovrebbe esse­
re differente. 

Basta distogliersi per un attimo dall'abitudf ne-per ca­
pire che anche gli aumenti di tariffe che il governo ci im­
pone rientrano m quel più ampio e più profondo discor­
so sul diritti. Diceva tempo fa Norberto Bobbio a Gian-f« I 
cario Bosetti che lo intervistava per l'Unità: «Non mi'soho m 
mai allontanato da questa idea: che alla base dello Stàio'J 

moderno c'è questa rivoluzione copernicana, per cui il 
prius non e pio la società ma l'individuo. £ questo rove­
sciamento che conduce alle dichiarazioni universali dei 
diritti dell'uomo. Si attribuiscono cosi all'individuo dei 
diritti che nascono prima dello Stato e che lo Stato ha 
l'obbligo di riconoscere». 

Oggi, alla prima generazione dei diritti, libertà di reli­
gione, di opinione, di riunione e di associazione, si sono 
aggiunti i diritti di seconda • terza generazione, i diritti 
politici e i diritti sociali. Istruzione, lavoro, salute e, da un 
po' di tempo In qua, ambiente sono campi di diritti so­
ciali. L'uomo non è più l'uomo con la U maiuscola: è il 
bambino, è la donna, è il vecchio, è il malato. Alle varie 
figura socialrcorrispondono uguali ma differenziati dirit-

tt tt Le violazioni dei diritti e le ingiustizie danno vita a un 
: nuovo diritto, diceva Bobbio: il diritto di resistenza.' Esso 
chiama in causa principi e governi che ostacolino esten­
sione e godimento dai diritti. Se-;sl volesse risalire uno 
(M versanti dell'anomalia italiana; af-e*#ra»%wn> 
Mmeemcuraquesto'aspetto. Tocca a tutti noi, rton so­
lo al governo, considerare la relazione tr?_dintti.e iropo-
alrdone di aumenti tariffari. La conclusione potrebbe es­
sere questa: paghiamo sempre di più i servizi che, per la 
loro inefficienza, hanno (atto dell'Italia il paese che non 
funziona. Qui volevamo arrivare. 

S - I deve infarti abbordare la questione parten­
do dai diritti e dal modo in cui vengono rico­
nosciuti e non dal de profundis a\ un lamen­
to nazionale che lascia il tempo che trova e 

• M ignora il diritto di resistenza. Inghiottiremo 
' anche questo rospo insieme con I pranzi di 

Natale e i brindisi di fine d'anno, e alle prime bollette nel 
Ul ci accorgeremo non solo di essere più poveri o meno 
ricchi, ma anche di avere meno diritti. Avranno meno 
diritti I cittadini del Sud che già ne hanno meno di quelli 
del Centro e di quelli del Nord, avranno meno, diritti I 
bambini (già. qua e là si fanno rivedere i topi nelle scuo­
le), avranno menò diritti I malati e i vecchi. I quali non 
avranno tuttavia il bene di vedere punito un potente che 
abbia evaso o eluso le tasse. Non si tratta solo di soldi, 
ma di soldi e di altro. Si vuol dire che l'evasore, rifiutan­
dosi impunemente di pagare le tasse, si sarà arrogato 
più diritti del cittadino del Sud, del bambino, del vec­
chio, del malato che dell'Italia che non funziona fanno 
le spese in tasse e tariffe. ' 

Nessuna meraviglia se, dopo uno sguardo al rappor­
to tra gli aumenti delle tariffe e i diritti sociali, consideria­
mo sotto una diversa luce l'atteggiamento del cittadino 
rapito e rilasciato. A chi gli chiedeva se del rilascio fosse 
greto a qualcuno, esso ha risposto: «Ai miei rapitori». Ci 
sono studi ponderosi sulla simpatia che'si instaura fra 
carnefice e vittima. Se n'e parlato molto. Qui vogliamo 
notare che da noi sta pericolosamente cambiando an­
che l'immagine dell'autorità a cui rivolgersi e a cui rife­
rirsi. Vecchio male italiano? Scrivendo della Sicilia e del­
la mafia nel 1876. lo avevano diagnosticato anche Fran-
chetti e Sonnino. Ma e passato più di un secolo. 

« ,;.ma- » 

•Chiedo scusa a tutti, e ai cittadini in primo luogo, se 
sono andato due, tre, quattro toni sopra lo sparti­
to...ma gli altri vogliono cambiarlo lo spartito e a 
questo non ci sto». Da Berlino Cossiga promette di 
non rispondere più alle polemiche, ma intanto ac­
cusa i suoi critici di avere esagerato più di lui. Il pre­
sidente italiano vivacemente contestato da giovani 
della sinistra tedesca: «Ci bastano i nostri gladiatori». 

DAL NOSTRO INVIATO 

«umou iw 
• i BERLINO. «D'ora In poi 
smentirò o replicherò solo se 
qualcuno dirà che sono mor­
to...». Davanti' agli, inviati del 
giornali il capo dello Stato af­
ferma di aver fatto dei «buoni 
proponimenti» (e di averli ad­
dirittura messi per iscritto). 
Non replica direttamente alle 
dichiarazioni di Occhetto, né 
toma sulle polemiche con La 
Malfa e II governo, ma si giu­
stifica, dicendo di aver parlato 
per difendere non la sua per­
sona ma «l'ufficio che rico­
pro». Ora pero, ogni nuova 
sua replica sarebbe inoppor­
tuna, anche per la preoccu­
pante «sltuaaprte intemazio­
nale, istitumiale. Interna». 
Cossiga. imvSlta in Germania 

: su invito del presidente fede­
rale Welztiacker, e stato con­
testato vivacemente ieri po­
meriggio mentre si recava a vi­
sitare una mostra dell'Aalstat 
Alcuni giovani della sinistra 
berlinese che manifestavano 
contro il borgomastro di Berll-

. no Weizsacker gli hanno urta­
to «Gladiator», rischiandolo e 
distribuendo volantini con la 

' scritta: «Afcblamo abbastanza 
gladiatori di casa nostra...». A 

ossiga e Weizsacker è stato 
Impedito di raggiungere la se­
de di un rinfresco: «Ce ne an­
diamo - hii detto il prefidente 
Italiano rtvpNo al contestatori 
- brindate voi alla nostra salu­
te». , -.;'..••':. 

Intervista a Veltroni 
«Le preoccupazioni 
s o n o t f ^ ^ 

MARCO SAPMNO 

•H ROMA. ' Le scuse di Cossi­
ga? «Sono la migliore testimo­
nianza .della, giustezza della 
nostra iniziativa.. Intervistato 
daWUnità. Walter Veltroni dà 
la risposta di Botteghe Oscure 
alle ultime battute del capo 
dello Stato rimbalzate da Berli­
no. All'indomani delle accuse 
rilanciate da Occhetto sul 
comportamento del capo del­
lo Stato («e andato molte volte 
al di là del dovuto, e si bone «il : 
problema dell'affidabilità delle 
massime istituzioni»). il Pei 
prende atto: Il presidente della ; 
Repubblica ora non esclude di 
aver'urtalo «la sensibilità nei 
confronti dei valori che debbo 
rappresentare». Ma su quei va­

lori, cioè l'imparzialità del Qui­
rinale nel gioco politico, toma 
a insistere Veltroni. Non si trat­
ta di metter in stato d'accusa la' 
più alta figura costituzionale. 
«Il punto è un altro: Cossiga è 
parso venir meno alla funzione 
di garante e massima espres­
sione dell'unità nazionale». E 
non è responsabilità del Pei se 
•il problema Quirinale esiste». 
L'iniziativa di Occhetto punta a 
far si che «gli altri partiti si pro­
nuncino pubblicamente». Vel­
troni rileva gli ondeggiamenti 
del Psl: «Craxi smentisce Cra-
xk La De e Andreotti? Non 
stanno facendo la loro parte 
nella ricerca della verità. 

A MOINA 4 

UCCÌS3 Ancora una belva in cattività 
A-%1 I M U M I I A cr>c uccide. E successo »Bo-
d a l l e o p a r d o scotrecase. alle pendici del 
n e l l o ZOO Vesuvio. Un leopardo di un 
Ài <-X_i_ir~ mini-zoo ha sbranato Fran­
i l i I d m l g l i a cesca Ementi. 65 anni; ma­

dre delta proprietaria. Deci-
••>>!•»>••»••>••»»>•>••>•>»>••••••• ne di persone, molti bambi­

ni, hanno assistito impotenti 
alla tragedia. La fiera rifugiatasi in una legnaia è stata snida­
ta con i gas lacrimogeni e abbattuta a colpi di mitra. Da mol­
te parti era stata chiesta la chiusura del piccolo zoo. 

APAGINA 7 

La Confindustria 
lancia 
l'allarme: 
è recessione 

Signori: la recessione. L'al­
larme è stato lanciato ieri 
dalla Confindustria. Nel 
1991 il prodotto intemo lor­
do si attesterà su una cresci­
ta minima: appena l'I,4*. 
Nemmeno nel 1992 andrà 

a » i > i i a l _ M m H i i M »^»K molto meglio. Rallentamen­
to peggiore delle previsioni, 

dunque, e tempi lunghi per la ripresa. Gli industriali non in­
colpano il caro petrolio ma il governo e la Finanziaria che 
non affronta i problemi. Pomicino replica: •Strumentalizzate 
•ecJfre». A PAGINA 1J 

Aumentano 
anche 
elettricità 
e sigarette 

Dopo gli aumenti di Sip, Rai 
e autostrade ieri il Comitato 
interministeriale prezzi' ha 
approvato l'incremento deJ-

, le tariffe elettriche: 4.4X a 
partire dal 1 gennaio e un al­
tro 4* da marzo a dicembre, 

O B M M Ì Ì B I Ì Ì M B H dilazionato in S scaglioni. La 
manovra consentirà all'Enel 

di incassare 2.000 miliardi. Da oggi aumenterà anche il prez­
zo delle sigarette: 200 lire in più per quelle di esportazionec 
da 50 a 100 lire per quelle nazionali Fiscalizzato il previsto 
calo di 25 lire def prezzo della benzina. A PAGINA 1*1 

Sparatoria — 
contro immigrati 
a Rimini 
Feriti 7 tunisini 

da extracomunitari ed hanno 
sori sono poi fuggiti a bordodi 

Sette tunisini sono rimasti le-. 
riti (uno in modo gravitai-, 
no) in una sparatoria avve­
nuta attorno alla mezzanot­
te di ieri in un bar sul lungo­
mare di Rimlni. Due uomini 
di carnagione chiara con 
passamontagna sono entrati 
nel bar «Blu une» frequentato 

aperto il fuoco. I due aggres-
una Fiat Uno. 

targhe alterne 
Targhe alterne da domani fino a domenica, chiusu­
ra del centro storico anche durante il (Ine settimana, 
riscaldamento limitato a 18 gradi: questi i provvedi­
menti eccezionali decisi ieri sera dalla giunta comu­
nale di Milano per fronteggiare l'assedio dello smog: 
che negli ultimi giorni ha superato più volte le soglie 
di allarme, il provvedimento vale per tutte le auto 
immatricolate in Lombardia. ,:. 

M O L A RIZZI 

tra MILANO. La decisione 
era nell'aria da giorni, anche 
se lunedi slndaco.e assessori,, 
confidando In una perturba- -
zione. avevano deciso di so­
prassedere, suscitando so­
spiri di sollievo tra gli auto­
mobilisti e vivacl-proteste tra 
gli ambientalisti. Poi, ieri il 
quotidiano bollettino di guer­
ra dei rilevatori dello smog e 
le fosche previsioni del me­
teo (freddo e atta pressione 
con conseguente ristagno 

dell'aria) ' hanno spinto a 
rompere gli indugi. Oggi Pil-
litten firmerà I ordinanza. 
Una dectswfte sofferta ma 
che il comitato di crisi, com­
posto dal sindaco, dal vice­
sindaco, da tre assessori e da 
un manipolo di tecnici -ha 
giudicato «non più rimanda­
nte». «Personalmente non 
sono entusiasta - ha ripetuto 
ieri sera Pillitteri • ma non 
possiamo fare altro. Se piove 
sospenderemo tutto». 

A PAGINA 9 

annuncia al Congresso che interverrà per sedare gli scontri etnici 

iwmmccia lo stato d'emergenza 
«Fermerò il caos con i poteri presidenziali» 
Si chiama «potere presidenziale» e, peda prima vol­
ta da quando è stato eletto presidente, Michail Gor-
baciov, ha annunciato senza mezzi termini di farvi 
ricorso se la situazione nelle regioni scosse dagli 
scontri interetnici dovesse? diventare parttcolarmen-
te tesa è minacciare la vita dei cittadini. E lo ha fatto 
dalla tribuna del Congresso dei deputati dopo due 
giorni di duro scontro. ; < 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' M K U O M R O I . , 

• I MOSCA. Gorbactov ha mi­
nacciato l'uso dei poteri presi­
denziali per fronteggiare la di­
sgregazione deU'Urss. DI fronte 
alla minaccia dell'esplosione 
violenta degli scontri interetni­
ci ieri il presidente sovietico si 
e detto-pronto ad applicare lo 
stato d'emergenza. In pratica 
significa la sospensione degH 
organismi di governo locate, il 
dispiegamento delle 'forze ar­
mate e una limitazione del di­
ritti dei cittadini. Da dove ini­

ziala? Dal Baltico, dalla Molda-
viaodalNagomo-KarabaklrfE 
quando scatteranno i poteri 
presidenziali? Ai vertici del-
i'Urss * riesploso lo scontro 
violentò. Il premier Mzhkov ac­
cusa: «La perestroifca è fallita, 
non è più quella pensata all'i­
nizio»'. Ensfn attacca: Gotta-
cioy.ha poteri legali che nep­
pure Stalin ha mal avuto». La 
sinistra teme lo spostamento a 
destra del leader.del Cremlino 
piegato dalla dura controffen-

. siva della destra. 

MARCELLO VILLARI A M O I N A I O 

Generale frena Bush 
«Pronti ad attaccare 
solo a febbraio» 

DAL NOSTnOCORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. «Le truppe 
americane non saranno pron­
te a combattere per il IS gen­
naio». Lo dice il generale Wal-
(er, vicecomandante della for­
za Usa ne) Golfo. E aggiunge: 
•Ci occorre un altro mese per 
avere tutti i reparti corazzati 
pronti a far la guerra». E se fos­
se Bush in persona, gli ha chie­
sto un giornalista, a ordinare 
l'attacco, lei cosa rispondereb­
be? «Gli direi no, non sono 
pronto a farlo». Li Casa Bian­

ca, a questo punto del tutto im­
barazzata, si e arrampicata su­
gli specchi: «I militan intendo­
no dire che non sono pronti 
come vorrebbero, non che 
non sono in grado di attacca­
re». Intanto Baghdad, che ora 
se la prende con gli europei 
per il mancato incontro con 
Aziz, invita la gente a far scorte 
di gas e di benzina. Mitterrand, 
Infine, dichiara che la Francia 
è pronta a fare tutto il possibile 
per la pace nel Golfo e In Me­
dio Oriente 

George Bush CIAI MARSILLI TREVISANI . A M O I N A 1 1 

Nella villetta fuòri città altri due giovani gravemente intossicati 

DAL NOSTRO INVIATO 

* > : • 

Venerdì gratto con rUdità 

- li vostroi dibattito 
diH TBnmtnnann •• 

- Il Pds visto da dieci corrispondenti stranieri 
- «Era tutto marcio» 

diM.Gorbacioo 

- Interventi di G. Chiarante, A. Minucci, 
. F. Mussi, G. Napolitano 

. SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

MICHILS «AUTORI 

• 1 PADOVA. È finito in tra­
gedia il droga-party organiz­
zato da sei amici in un rusti­
co alla periferia di Padova: 
quattro morti e due intossica- : 
ti gravi. Sulle cause della 
•strage» per II momento si -
avanzano solo delle ipotesi. 
Nel sangue dei due feriti, ol­
tre ad alcool e psicofarmaci 
sono state trovate tracce di 
monossido di carbonio. Pro­
babilmente il cattivo funzio­
namento del caminetto pre­
sente nel rustico potrebbe 
aver prodotto il gas venefico 
che ha esaltato gli effetti de­
gli stupefacenti. 

A scoprire I cadaveri è sta­
to il padre del padrone di ca­
sa, Giancarlo Galtarossa. Sul 
tavolo del salotto bottiglie 

vuote di wisky, pasticche di 
Roipnol, cocaina e un bigliet-

; lo da cinquanta mila lire ar­
rotolato (per aspirare la dro­
ga) . Sul divani) il corpo seri-

. za vita di una donna, Orietta 
Pavone di 29 anni, e un uo­
mo, di cui non si conosce il 
nome. In stato di incoscien­
za. Nel piccolo bagno c'era­
no i corpi di altre due vittime, 
Morena Beccato di 24 anni e 
Radames Cecconello di 34. 
Giancarlo CatUrossa. l'altro 
intossicato è. crollato sulla 
porta del cucinino, mentre il 
quarto cadavere. Gennaio 
Esposito era nel salottino. ,,' 

• 1 sei, tutti padovani bene­
stanti, sono totalmente sco­
nosciuti alla polizia. 

A MOINA T 

ritratta dai vescovi 
• • L a conclusione del seco­
lo ventesimo potrà essere se­
greta dalla prevalenza di una 
cultura «rinunciataria e fram­
mentata, ripiegata su) privato o 
tesa unicamente al profitto, in­
capace di grandi progetti e di 
coraggiose spinte ideali». Que­
sto è il senso vero, e il passag­
gio essenziale, del documento 
dei vescovi italiani rivolto agli 
anni SO. Di qui discende tutto il 
resto, compreso il giudizio sul- < 
le «leghe» tarilo celebrato dai 
primi commenti sulla stampa. 
Ma la valutazione del «leghi­
smo» non è né centrale, né la 
più convincente del documen- : 
to episcopale: e formulata cor­
rettamente perché muove dal­
la critica di una degenerazione 
particolaristica, ma risente 
troppo del timore contingente 
che le leghe sottraggano voti 
alla Democrazia cristiana. 

In realta II documento della 
Ce) è su tutt'altro argomento, 
ovvero sulle nuove dimensioni 
della carità come risposte alle 
povertà post-materialistiche. 
Ed è attraverso l'esame di que­
ste povertà che si dellnea l'im­
magine di una Italia che deve 
fare il bilancio di se stessa, e di 

quaranta anni di regime de­
mocratico. Ne emerge un pae­
se non povero, per larghi tratti 
anche soddisfatto, ma profon­
damente egoista. L'egoismo é 
individuale, perché si manife­
sta nei confronti dei «più debo­
li e indifesi, come gli anziani 
soli e non autosufficienti, le 
persone in situazioni di grave o 
cronica malattia, le vittime del­
l'alcool, della droga, dell'Aids, 
i morenti abbandonati, i malati 
di mente e i disadattati, i bam­
bini in vario modo oggetto di 
violenza fisica o psicologica da 
parte degli adulti». Ma l'Indiffe­
renza individuale si trasforma 
facilmente in egoismo colletti­
vo, lasciando che disoccupa­
zione e'ctimlnalità colpiscano 
nel profondo intere regioni del ' 
paese. Facendo si che l'impe­
gno pubblico, anziché come 
servizio, venga inteso come 
strumento personale di arric­
chimento quando non di cor-
' razione. Ed evitando di essere 
turbati o sfiorati da problemi 
generali, nazionali o sovrana-
zionall, che incombono ormai 
sul paesi ricchi: immigrazione 

. CARLO CARDIA 

e Terzo- mondo, dicono i ve­
scovi, stanno II a testimoniare 
grandi tragedie contempora­
nee ma molti, anche cristiani, 
hanno quasi il timore che que­
ste tragedie mettano a rischio 
la propria tranquillità e il pro­
prio benessere. Nella colpevo­
le indifferenza che, cosi, si de­
termina trova alimento anche 
Il peggiore sfruttamento, eco­
nomico e militare, dei paesi 
poveri. t 

I giornali, poi. hanno taciuto 
che questa analisi è solo una 
parte del documento episco­
pale. E che la Gei dedica largo 
spazio ad approfondire le ra­
gioni di fede che devono spin-

. gere la comunità cristiana a ro­
vesciare la logica dell'egoismo 
ed a scegliere le strade delta 
solidarietà: non senza accenni 
autocritici di forte interesse. 

' Eppure, proprio la dimensione 
più squisitamente religiosa ed 
ecclesiale del documento sug­
gerisce alcuni interrogativi. A 
cosa serve, e quale funzione 
reale avrà una presa di posi­
zione che, come quella della 
Cei. non esita ad indicare nella 

loro crudezza 1 mali morali e 
sociali di fronte ai quali ci tro­
viamo? E gli altri - compresi i 
Arici, con cui la Cei dichiara di 
voler approfondire il dialogo -
hanno qualcosa da dire in pro­
posito e nel merito? 

Sui primo punto, sono i ve­
scovi stessi ad avvertire il rì­
schio che una religiosità priva 
della solidarietà divenga fronte 
di Ipocrisia. Ma se questo é ve­
ro, c'è da chiedersi se non toc­
chi alla Chiesa, alla comunità 
ecclesiale, e alle loro aggrega­
zioni, porsi d'ora in poi all'a­
vanguardia di un movimento 
di solidarietà che si faccia sen­
tire dovunque, e che testimoni 
concretamente e pubblica­
mente una scelta di campo di­
versa, e comunque più corag­
giosa, rispetto al passato. Se 
cosi non sarà, la Cei avrà par­
lato bene, ma le sue parole po­
tranno essere presto archivia­
te, ad opera degli stessi cattoli­
ci. 

Sul secondo punto, le rifles­
sioni sono, se possibile, anco­
ra più amare. DI fronte ad ana­
lisi, come quelle della Cei, che 

recepiscono oggettivamente 
tanti segmenti e ispirazioni 
della sinistra democratica, do­
vrebbero esserci una cultura 
laica e una sinistra capaci di 
cogliere e accogliere il nuovo 
che matura tra i cattolici italia­
ni. E dovrebbero eaisteremot't-
menti e partiti, di sinistra, ca­
paci di far leva su queste novità 
per agire su di esse, e con esse, 
a favore di quella «parte debo­
le della società» che pure si 
vuole rappresentare. E invece 
tutto tace da tempo. Anche 
perché, per stare al concreto, 
questa sinistra e questi partiti 
sono tutti presi da divisioni, lot­
te intestine, desideri di rivalse 
inteme, al punto di diventare 
incapaci di parlare a quanti vi­
vono ed agiscono mossi da un 
profondo serisowligioso della 
vita. Sembra quasi che un nuo­
vo fossato si sia aperto tra sini- -
strae «mondo del credènti»: un 

' fossato in virtù del quale cia­
scuno vive per conto proprio.. 
ed anzi ignora le potenzialità 
dell'altro. In una situazione del 
genere, anche documenti im­
portanti come quello della Cei 
possono diventare presto Infe­
condi 

ti 
*ar 


